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I disegni dei bambini della scuola primaria 
Il percorso di partecipazione ha dato la possibilità anche ai bambini della scuola primaria di poter esprimere 

il proprio punto di vista in merito alla progettazione della scuola. In particolare, dato che la scuola primaria 

non viene toccata da questo processo in termini di ridefinizione dei suoi spazi interni, ai bambini del 4° e 5° 

anno è stato chiesto di esprimere ed elaborare un proprio punto di vista rispetto al tema del giardino. 

Attraverso l’impostazione di una scheda con due semplici domande, è stato chiesto loro di esprimere che cosa 

piacesse del giardino attuale della scuola e cosa, invece, piacerebbe che ci fosse perché mancante.  

Questo strumento è stato pensato appositamente per i bambini, in modo tale che permettesse di dare una 

cornice di senso limitata, una proposta di lavoro ristretta e ben identificata (il giardino), ma che potesse 

lasciare libertà di espressione e permettere l’emersione dei desideri e dei bisogni reali del target di 

riferimento. 

La scheda è stata veicolata grazie alla collaborazione dell’Istituto comprensivo. 

Sono stati raccolti 101 disegni, dagli spunti molto ricchi che rappresentano elementi molto concreti che 

richiamano ad attività specifiche immaginate dai bambini e che rappresentano il mondo di cui hanno 

esperienza. 

Molto interessante vedere come ci sia un richiamo ad elementi di cui hanno ben chiara rappresentazione ed 

esperienza e che vengono individuati come elementi di desiderio all’interno dell’ambito scolastico. 

Le domande chiave 

• Il giardino della scuola mi piace perché…  

• Mi piacerebbe che nel giardino ci fosse anche… 

Il giardino della scuola mi piace perché… 

I bambini hanno dimostrato di avere una visione molto positiva del giardino attuale del quale diversi aspetti 

vengono apprezzati. Ecco un breve riepilogo del quadro che emerge dai disegni e dalle indicazioni fornite dai 

bambini: 

• Fiori colorati e alberi ombrosi: I bambini apprezzano la bellezza dei fiori colorati e la presenza degli 

alberi che offrono ombra. Questi elementi creano un’atmosfera tranquilla e invitano alla 

contemplazione. 

• Un grande prato per correre e giocare: Il vasto prato offre spazio per correre liberamente e per 

giocare a qualsiasi gioco si desideri. È un luogo di libertà e divertimento. 

• Contatto con la natura: Il giardino permette ai bambini di entrare in contatto con la natura. Osservare 

le farfalle in primavera è un’esperienza magica che li connette al mondo naturale. 

• L’orto: La possibilità di occuparsi dell’orto è educativa e gratificante. I bambini imparano a coltivare 

piante e a prendersi cura dell’ambiente. 

• Lezioni all’aperto e attività: Il giardino offre uno spazio ideale per lezioni all’aperto e altre attività. È 

un modo per imparare in modo diverso e coinvolgente. 

• Elementi naturali e assenza di costruzioni artificiali: Gli alberi, i fiori e gli insetti richiamano la bellezza 

della natura. La mancanza di strutture artificiali permette ai bambini di godere di un ambiente 

autentico. 
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• Cambiamenti stagionali: Osservare come il giardino cambia con le stagioni è un’esperienza educativa. 

I fiori che sbocciano in primavera e le foglie che cadono in autunno creano un ciclo di vita da scoprire. 

• Incontri con altri bambini: Il giardino è un luogo di socializzazione. I bambini possono incontrare 

compagni di altre classi, fratellini e cugini. È un’opportunità per giocare e condividere momenti 

insieme. 

• Interazione con i ragazzi della secondaria: Il fatto che i ragazzi della secondaria li vedano e li salutino 

crea un senso di comunità e inclusione. 

In sintesi, il giardino della scuola è un luogo di meraviglia, apprendimento e connessione con la natura. È un 
ambiente che nutre il corpo e lo spirito dei bambini, offrendo loro spazi di gioco, riflessione e socializzazione 
 

Mi piacerebbe che nel giardino ci fosse… 

Il Giardino dei Desideri: Dove Fantasia e Natura Si Intrecciano 

I bambini del 4° e 5° anno hanno immaginato un giardino straordinario, un luogo dove i loro sogni e desideri 
prendono vita. Ecco la cornice di senso per le loro idee: 

 

• Spazi Sportivi Multifunzionali: Nel Giardino dei Desideri, ci sono campi da basket, calcetto e 

pallavolo. Ma non solo! C’è anche una zona dedicata alla ginnastica ritmica, con attrezzature per salti 

e acrobazie. 

• Spogliatoi All’Aperto: Gli spogliatoi esterni sono pratici e funzionali. Qui i bambini possono cambiarsi 

prima e dopo le attività sportive, sentendosi parte di una squadra. 

• Gioco Libero e Avventura: Scivoli, altalene e giochi convenzionali sono presenti, ma c’è di più! Una 

carrucola, un trampolino e una zona di sabbia invitano all’avventura. Una scacchiera gigante sfida la 

mente e la strategia. 

• Fantasia e Simbolismo: I bambini possono cucinare in una casetta o esplorare un castello con uno 

scivolo. Questi spazi simbolici stimolano la creatività e il gioco di ruolo. 

• Oasi di Relax: Luoghi tranquilli e sereni offrono riposo e felicità. Qui si può leggere, meditare o 

semplicemente godersi la natura. 

• Pic-Nic e Barbecue: Tavoli all’aperto e un barbecue permettono di organizzare pic-nic con gli amici e 

le famiglie. Il profumo di carne grigliata si mescola con quello dei fiori. 

• Elementi Magici: Un pianoforte gigante attende chiunque voglia suonare con i piedi. Fontane 

danzanti e fontanelle dissetano i visitatori. 

• Ombra e Panchine: Alberi maestosi offrono ombra, e panchine invitano a sedersi e osservare il 

mondo. 

• Avventure Insolite: Pietre grosse da arrampicarsi, un bosco segreto e una gelateria nascosta rendono 

il giardino un luogo di scoperta continua. 

• Animali e Acqua: Conigli, ricci e scoiattoli giocano tra gli alberi. Un laghetto con pesci e una 

mangiatoia per gli uccellini completano l’ecosistema. 

• Sole e Sdraio: Una zona per prendere il sole con comode sdraio è perfetta per rilassarsi e abbronzarsi. 
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• Biciclette e Monopattini: Uno stallo per biciclette e monopattini promuove la mobilità sostenibile. 

• Musica nell’Aria: Filodiffusione diffonde melodie leggere, creando un’atmosfera magica. 

• Gioco Libero e Coltivazione: Palloni, cerchi, corde e frisbee sono a disposizione per il gioco libero. E 

una zona per piantare semi e prendersi cura delle piante permette ai bambini di imparare e crescere. 

• L’Erba Tagliata con Cura: Un giardiniere attento mantiene l’erba sempre verde e invitante. 

• Condivisione e Comunità: Le classi possono usare il giardino contemporaneamente, creando legami 

e amicizie. 

 
Il Giardino dei Desideri è un luogo dove la fantasia si fonde con la natura, dove ogni angolo racconta una 

storia e ogni desiderio trova spazio. 

 

 

I disegni dei bambini della scuola primaria di Bussero (quarto e quinto anno)  
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Fare Scuola. Dentro, fuori, intorno 
 

 

 

 

Percorso partecipativo cura di: 

Arch. Silvia Meazza – 340 1561297 

silviameazza.architetto@hotmail.it 

Arch. Milena Prada – 393 5704730 

prada.milena@gmail.com 
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